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mando quindi ai nostr i colleglli di t ener } 

conto delle condizioni della Camera. T a t t i ; 
noi abbiamo le più vive simpatie per la Sar- j 
degna, (Vive approvazioni) specialmente 
per le condizioni penose nelle quali quella 
grande e nobile isola si t rova . Non vogliano 
diminuire, sia pur di pochissimo, queste 
simpatie con l ' abbondanza delle loro pa-
role. Se il diluvio delle parole potesse sal-
varli dalla mancanza delle acque (Ilarità), 
potre i assicurarli che t u t t a la Camera sta-
rebbe qui ad ascoltarli lungamente . Ma sven-
t u r a t a m e n t e , essi sanno che non è così!.. . 
{Bene! Bravo!) 

Voci. Saremo brevissimi!... 
P R E S I D E N T E . Me lo auguro. 
È inscr i t to pr imo per par lare l 'onorevole 

Oao-Pinna. Ne ha faco l tà . 
CAO-PINNA. Onorevoli colleghi, la rac-

comandazione f a t t a dall ' i l lustre Presidente 
era già s ta ta p revenu ta dall 'accordo di t u t t i 
i d e p u t a t i della Sardegna. (Bene!) Si è deciso 
in modo assoluto di r inunziare alla parola, 
come in questo momento , a nome di t u t t i , 
dichiaro di r inunziare a qua lunque discus-
sione, perchè le condizioni depresse e stre-
mate dell 'Isola nostra domandano , meglio 
che a parole, l 'esecuzione di f a t t i concreti , 
pei quali, anz i tu t to , r ivolgiamo sincero plau-
so e r ingraz iamento al l 'onorevole ministro 
Cavasola, che volle presentare il disegno di 
legge, d 'accordo cogli a l t r i colleghi del Go-
verno, e all 'onorevole Carcàno, che con u n a 
sua dil igente relazione ha da to a noi il mezzo 
più acconcio di concretare ques ta legge in 
breve t e rmine . I l suo nome r imar rà legato 
al l 'affet to dei sardi, al par i di t u t t a quan ta 
la Camera, che per noi ha usato sempre la 
massima deferenza . (Applausi). 

Solamente voglio aggiungere una pa-
rola di preghiera agli onorevoli minis t r i . 
Ed è questa : che dei nostri emendamen t i 
e dei nostr i ordini del giorno vogliano t e n e r 
conto, almeno come raccomandaz ione , per 
un fu tu ro studio. Poiché essi r i scont re ranno 
di leggeri che la legge non sodisfa comple-
t amen te i bisogni dell 'Isola. A t t e n d i a m o 
per tanto con fiducia che un f u t u r o di-
segno di legge, a non lunga scadenza, possa 
completare l 'opera t a n t o bene iniziata , e 
che a t t end iamo con sicura speranza di non 
lon tano esaudimento, come l ' a t t e n d e con 
noi l ' Isola nostra. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Pes t ano quindi, secondo 
l 'assicurazione da tami dal l 'onorevole Cao-
Pinna , cancellat i , nella discussione generale, 
t u t t i gli inscri t t i per parlare, che erano gli 

onorevoli Abbozzi, Congiu, Torre, Sanjus t , 
Materi , Porcel la ,Pala ,Lucifero e Cocco-Ortu. 

COCCO-ORTU. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COCCO-ORTU. I n t e n d o fare una pro-

posta ispirata alle considerazioni, per le 
quali abbiamo r inunziato alla discussione 
generale, in cui a v r e m m o svolti i concet t i 
dei nostri ordini, del giorno e dei nostri 
emendament i . Riconosco che il momento 
non è oppor tuno per farlo, t a n t o più che 
il Governo è deciso a non ammet t e r e so-
stanziali modificazioni. Nè varrebbe la pena 
di discuterli invano, pregiudicando l 'avve-
nire, ment re po t ranno essere presenta t i 
quando verrà la promessa r i forma alla legge 
per la Sardegna. Ecco perchè chiedo che il 
Governo dichiari quali emendament i accet t i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricol tura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di par lare . 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ringrazio n i modo 
più caloroso 1' onorevole Cao-Pinna e i col-
leghi della Sardegna della cortesia e della 
deferenza che usano al Governo e a t u t t a 
la Camera r inunziando alla parola . 

Ho presen ta to , insieme cogli onorevoli 
miei colleghi, come adempimento di uno 
s t re t to dovere, e al t empo stesso con sodisfa-
zione d 'un mio sent imento , il proget to di 
legge, che sta dinanzi al Pa r l amen to , appena 
mi è s tato possibile, nei primissimi t e m p i 
della mia assunzione a ques te posto. E prego 
gli onorevoli d e p u t a t i sardi e i colleghi loro 
della Camera di accogliere benevolmente 
la dichiarazione mia, in questo momento 
rappresen ta t iva anche dei sentimenti e della 
volontà dei colleghi: che il Governo te r rà 
conto, come di una risoluzione, di t u t t i i 
loro desideri mani fes ta t i negli emenda-
ment i e negli ordini del giorno presenta t i . 
Sarò lieto se mi t roverò ancora io in con-
dizioni di appor ta re alla legge organica per 
la Sardegna del 10 novembre 1907 quegli 
a l t r i migl iorament i che credo, nel comune 
consenso, uti l i e possibili. E questo con la 
maggior sollecitudine che mi sarà possibile. 
(Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Do adesso facol tà di 
par lare all 'onorevole Materi , il quale ha 
p resen ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera inv i ta il Governo ad esten-
dere alla provincia di Basi l icata i benefici 
t r i bu t a r i , disposti con gli articoli 1, 2 e 3 
per la Sardegna ». 

M A T E R I . Onorevoli colleghi, ho l 'o-
nore di r app resen ta re una provincia, che 


